
WHBMI'WWlW'imiW 

/vnixo m . - rsr. 130 U d i n e - S a b a t o Ift ogoisto 1 S 0 8 Conto corrniito POH la Vmin. 

:Ofga,nQ della Democrazia Friulana 

Si pubblica il sabato sera 
: .ABBONAMENTI : 

i 'ar ixu anno . . . . . . . , . . . . . . . ti. 8.00 
„ „ semestre _,., . . . . . . . . . . . 1.80 

Pei' l'estero, aggiangore Ili spese postali.: , . 
••"'' 't»ttKf***'"Wtl an . too l l i a l l , . 

Direzione e i Ammlnislrazione, Piazza Patriarcato, N. 5, I" piano, 

INSEftZtpNr 
od iivvioi in terzi è quarto jjagiua -^ pi'oKzi 
di tutta oonvohiòtìza. 

,,, I manoscritti non si restitviisiioao. ; 

Un nutìieró separato cent. S , 
Trovasi in vendita presso l'emporio Klornalistioo-librario piazza V. E., all'edicola, 

- : -alla staziona i'errovìaris e dal pritìéipali tabaccai delia città. 

Di qtteét"udinò intorno a cui s' è levato 
tanto rainofé'pèf la, gran parte da lui a-

; vùta neg'i avvenimenti pKè nella seeondà 
metà del séoòlo spirante, niutaron faijoia 
all'Europa, 'di quésto uomo del quale.fu 
detto tanto bene e t£|ntQ,malo, già da al­
cuni anni ipiù non si parlava, 

Sadmparsà dalla scena politii» 'egli^era, 
' él può dire, tìopravvissuto a se niedesiipo ; 

e coinè di ifapóleone, relegato a, S. Élena, 
pili non si parlò se iion quando,; corse per 
l'Europa, da' lui sòtinvoìta da cima a fin-
dò^ 1'annunzio della sua mòrte, .cosi a 
•quello della morte, del Bismarok si ri­
destarono per un istante tutte, le tristi e 
liete rèininisoèniae delle oo^e. da lui',ope-

' ràtfe, tutti gli affetti' o'nd'.erftpo , avpompa-
: ghate 0 d'animii'azi'one 0 ̂ di gratitudine o 
' d'tìseOràzioile^ - , . , 

Il BisìliaroU ebbe profondo .intuito, poli* 
lìoò èóagiuntò a istraordiiiaria fòrza di, vo-
lontàV Insoiffef^iiié, per indole d'ogni sog­
gezione, nato al comando, egli non potea 
patire ohe 1». p.atria sua,,la; Prussia, fosse 
ancella dellà'.'jsft'potente Austria, e oonoepi 

,l'audace e insieme grandioso disegno, di 
, sottrarla, a, quella , umiliante condizione • e 

' irietterla a capò d'una Germania, non più 
smembrata e debole, ma' unita ; eiforte. 
L'effettuazione d'un tal disegno domandava 
l'uso insienie della (fovzai e dell'astuzifti. Da 
questo ,noni,,rifuggiva la,snaturai sua, 'parte­
cipe di quella de] l^one, e della, w p e e 

.,consegui,il suo.ii^teijto. "i ;,: i ' 
" "Questo il gran marito del Bismarok obe: 

nessuno,.p,ftà/coi),testargli.. 31 ••:, egW 'fu il 
fondatore .d'wna, .grande eji.pptente . patria 
germapilca,, quale ;era.-rneil, sogni, .de^ suoi 
più' illustri statisti^, scienziati e poeti. Si i 
egli è riasoito'persino ÉÌ fare' dèlia Germa­
nia una immensa caserma,. Ma , 1'Jaa egli 

,'ré^ft',:del patì'felice'i" 'Via' 'lo aitìàno' i 'por­
tentosi progressi fattivi in pqcM anuj dal 

iSbcialisraòViNó'a'è pianta òòdésta òhe" alligni: 
dove ,regna il benessere morale e materiale 

'delle popòUizioni.' - ' ' , 
D'altra parte, ohecohS si' vada parlando 

del suo amore per la .pace; la sottraziona 
fatta dil Bista'afrok di due provinole alla 
Francia, lasciando un addentellato a futuri 

,C|ònflitti ha .tenuto come tiene tuttavìa, 
l'Bùr<]pa sili, piede d'una pape; armata'oh'è 
per eseà. |jiù rovinosa di q.ualsiaai; più di-; 
saistroaa gnerva., ; ,.,,,•.• ' : , , ; ' . . 

Il Bismarok eibe comuni ooLpriwo Na-; 
poleone il concetto non esservii al mondo; 
cosà ,V6a,le se non la foi-za e l'odio .contro; 
le ideò generali di, civiltà progressiva» B di, 
leggi .regolatpò'i,di tal progresso, idee da' 
lui.'riguardate come sogni, dottrinari desti-; 
nati a sfumare al contatto , della, realtà. 
Ebbe sempre in gran disdegno le forme 
parlamentari, inciampo all'arbitrario eser-; 
oizio ' del potere, e là,'tendenza ad essere ; 
ministro piuttosto alla manièra d' tìil. Ri-
chelieu che a 'quella d'un Gladstptte. 

E male avvisato fu il,, Crlsp}, qiijindb ! 
nell'ormài! famoso 'suo telegramma'', alla 
r r /Swia fseguito da un , artjpblo ilivi^trà,--
tivo axxl Mattino) accoppiò il home'dèi Bi­
smarok a queyp, dei ^grande ; statista in­
glese, .sceppC'ndn Ha g'nàri-'hèlià tomba fra 
il compianto e le; bpjiedjzioni di; itutta Eu­
ropa. Quér ópnfrontó toi;na a tlittO; scapito 
dell'uomo ch'egli intendeva, .,con, esso ma-
gnifìoare., 

In quello stesso telegra^uma ten^e, pure 
il 'Orispi ad insinuare che la guerra del 
70 fosse voluta non dal Bisrnarok ma 
dalla Pranpia,, cOme se una guerra, sia ne­
cessariaménte ed uuipa|nen.te voluta da ohi 
la dichiara. 'tJho ohe a sfogo dì ranqori;o 
per altri Ahi ha vogliaceli bàttersi ppn voi 
vi provoca in gniaa dà indurvi a siSdarlo. 
Ohi ha volu tp.,il .duello;?,, ,11..V«si-o è ohe le 
gelosie destate'' nella Eranoia imperiale 
dalle vittorie prussiane del 66 e il'legitti­
mo orgoglio ohe le vittorie,, stesse .aveano 
suscitato, insieme alla coscienza delle pro-
pide, forze, nel petto dei prussiani, produs­
sero tale una tensione di spiriti fra i due 
paesi, ohe il minimo incidente da una parte 
odal i 'a l t ra ,dovea necessariamente farli 
prorompere alla guerra. 

:Nè..più,felioe; è il tentativo fatto dal 
Orispi nel citato articolo di ' togliere ; ài 
grande statista italiaao, al Cavour, ' i l me­

rito d'avere ideato coltivato e condotto a ; 
terminò ll'.disegnp di,liberate per, mezzo 
dell'àlléànaa opTla Pranoia, 1' Italia dalla 
signoria straniera e uniiìoarla, sotto lo soet- ' 
tro della casa di'Savoia: tentativo da cui 
traspare la vanitosa e ridicola, pretesa d'ai-' 
Ver fatto lui questa Italia libera, .ed una,. 

La quale ha epl Bismarbk questi due 
obblighi : d'eaaersi inimioa,ta la, sua libe­
ratrice é d'essere entrata, contro di essa, 
nella triplice alleanza. Due cose ohe là 
condussero, auspióe il .Orispi, ai .pazzi ar-
màitìenti ' di terra e di mare, all'eppitamento 
del militarismo 'nel silo esercito, alla scia­
gurata impresa africana, alla rovina delle 
sue finanze, : alla. pròst'fai;ione delle sue 
forze eoonomioha e finalmente ai luttuosi 
eventi di.oui il p^pse fu.non ,'n guari il 
teatro. • , ; 

' Un ultima osserVàzione. Il Orispi loda 
il Bismarok della sua, grande.,rettitudine 
nell'èserò'izió nel potere. Se per. questo si 
intende l'essersi il Bismarok astenuto,sem­
pre dallo stendere, per proprio conto, una 
mano rapace "nelle 'banólis dello, statò, il 
Orispi ha in'ciò perfettà.mante ragione. 
' ' ' • ' " lucìfero, 

•U STORIA M SERTE, A NULLA 

Si dice ohe là stòria è la maestra della 
vita. 

'Non è vero niente. 
iJe volete lin esempio , evidente e re­

cente ? 
' ; Giorni spuo .morì Bismarok, il grande 
ùòrij.o'di Statò iedesòp, ohe, realizzò la splen-
;diaà utopia di 'òpstituire'ufia Germania 
' nuotai liberà, grandò,. Sorte ed indipen-
deilte. Tiìtts là ^tampà italiana, e giusta-
'ménte, ne òàii'tò e né canta. l'elogio funebre. 
'' "Ebbòije,'qaèst'mmp veramente .grande. 
Vinti 1 nemiol. della, patria tedesca, pensava 
di''Yinoere atioìie|jil pensiero, attutire, i, bi­
sógni'iiupvi,'siiiprzàre'lé troppo 
'ziativa, disòipìlnandp, militarizzando, aooa-
sermaiido. 

"Vàiià" fatica ! ' ' '',_ 
Egli ricorse alle leggi eccezionali :, pri­

gionie, esilii, soppressioni, proibizioni, scio-, 
: glimenti.l..... proprio come avviene ora in 
Italia. 

'Peggio ohe peggio. Dopo dieci anni di 
lotta, l'avversario era più forte che raai, 
ed il grande Veoòhio dovette ritirarsi nel-
..l'.òrerno di Eriedriohsruhe, 

I nostri vipmini politioi militarizzati, i 
;nostri geijgrali nulla apprendono da questi 
fatti? Porse per costoro, come Garibaldi era 
un avventuriero, ,posi, Bism,arok'sarà un 
npmp di' pàglia! ' a. 

TRIESTE I T A L Ì A N T " ^ 
' Dalla bianca città assisa fra i giardini, 

olezzanti ihpl maggie fioi'ito,, a signoreg­
giare l'azzurro Adriatico, da Trieste la bella, 
una géntilvope di ppòsia italica è giunta 
alla, madre inpbliata e diletta, nella, iOele-
'binazione del cinquantesimo anniversario.del 

f ijaùdé evento ohe segnava il primp albpre 
ella libei:tà, 

' Ancor vivi negli animi l'entusiasmo e la 
•fede''ohe facevano intravedere il rifiorire di 
tutte le antiche grandezze d'Italia nella ' 
libertà, gl'italiani, cui io alpi ifon sono 
ancora il baluardo paoro della patria, hanno 
invocato la madre,, immeiuori del triste scem­
pio, che di quella agognata libertà si fa­
ceva nel momento istesao nel quale ad essa 
rivolgevano il pensiero desioso. 

Non sapevano essi che la invocazione 
nobile e commovente, si sarebbe confuso 
co' fermento sinistro della paura, della mi­
naccia, della violenza, poco diverso, ahimè, 
da 'quello ohe vieta loro d'invoc':ire la giu­
stizia ohe li sottragga alla tirannide stra­
niera? 

Nùìi sapevano essi che quello Statuto, 
sotto la cui protezione agognano di ricon­
giungersi ai fratelli italiani par vedere li­
beramente manifestarsi la loro coscienza di 
liberi cittadini, era, nel giorno preciso della 
sua glorificazione, manomesso, violato cal­
pestato a brandelli irriconoscibili.? , 

Pur troppa non era loro igupto nessuno 
dei mali profondi pjié travagliano, per inet-
tituditiéó por malvagità di governanti la 

pàtria, ma ciò non la sooàso; la loro fede, 
' tè itìtiepidiljo il loro amore; Òhe, anzi, sen-
•tendo' raddoppiarsi nella pietà l'affetto, 
hànào ora piil ohe mai provato il bisogno 
dì stringere il dolOe,vincolo filiale. Il loro 
slàapio è, perciò, tanto più grande, tanto 
più nobile 4 la loro fede .in giorni migliori. 

Possa questo sofHo sublime di poesia, di 
speranza, d'italianità gentile e fiera ohe ci 
rioOùgiunge ai grandi vatioiùatori, ai mar­
tiri sàorì, agli eroi leggendari del nostro 
risor^imeàto : a DantBj a Mazzini, a Gari­
baldi, far rivivere, nelle coscienze accasoiataj 
l'ainbre,!* entusiasmo, la fede nei nostri 
destini. 

Possa l'esempio degl'irredenti, sprezzatori 
del 'benessere éoonlpagnato della, libertà, a 
delia, patria, sfidanti ip slavismo minaccioso 
e formidabile nella foraa che gU viene dal­
l'Impero e dàlia Ohiesa. per tener viva, 
attraverso lotte e dolori indicibili, la sacra 
fiabama patriottica, ispirarci il coraggio per 
combattere senza tregua la immoralità soet-
tioa, la corruzione sfacciata, l'ignoranza 
àsidspe ohe sono le piàgKé", inimonde della 
nostra vita pubblica, guardando fiduciosi 
alla metà fulgente. 

'L'epigrafe ohe illustra la gentile allego­
ria tracciata sulla inedaglia opniata.a 'Tria-
àtp por tramandare il fattp patriottiop, è 
l'ispirazióne suprema dei fratelli irredenti 
ed'è anche un ammonimento per noi. 

'"Non Trieste soltanto, tutta l'Italia at­
tende il fausto giorno del trionfo della li­
bertà nell'Italia nuova, e quel giorno sarà 
il primo della sua vera grandezza. 

L E G^.iVXJ S^IS 
'~: IL 
.Debito pubblico non vuol dire depres­

sione eopnpmioa, dirà taluno, guardate la 
Pranoia ohe ha un debito triplo dèi nostro, 
eppure uessunp sì sogna di dire ohe la 
Prailcia è unp stato povero. 

Lasciamo là la Pranoia e le altre nazioni, 
per ora, a suo tempo faremo i confronti 
internazionali, oggi limitiamoci all' esame 
di casa nostra. 

Sta il fatto ohe 11 crescente debito pub­
blico italiano grava come cappa di piombo 
sulla nostra economia, e paralizza ogpi 
iniziativa di riforma tributaria. Si aggiunga 
ohe il pamggio, ohe tutti i ministri an­
nunciano nei loro discorsi fu sempre una 
illusione; laverità è ohe il bilancio d'Italia 
fu sempre un disavanzo. 

Nel periodo ohe corso dal 1884 al 1896, 
dodici anni, lo spareggio medio annuo fu 
di 66 milioni. 

I I consuntivo 1896-9T presenta un'avanzo 
di 4 milioni, ohe salgono a 7 nel preventivo 
del 1897-98, ma ciò in grazia del dazio 
sul grano preventivato in 45 milioni di lire, 
e di ' differimenti di spese. 

Siamo quindi ridotti a questa miserrima 
condizione : ohe una riduzione anche tem­
poranea del dazio sul grano (come avvenne, 
difatti) 0 un buon raccolto di frumento 
(che sarebbe la nostra fortuna) basta a 
mandare in soqquadro il bilancio, e distrug­
gere il sudato pareggio. 

Questo statò di cose non rivela forse, 
anche ai miopi, il vizio cardinale dai no­
stro sistema tributario, che sta nel difetto 
di coordinazione della politica all'economia, 
della spesa alla ricchezza, nella violazione 
continua del rapporto tra le spese pubbliche 
e la capacità contributiva? 

Facciamo un confronto tra la ricchezza 
accumulata con le spese pubbliche in due 
periodi di tempo diversi : 

Nel 1876 (media 1878-77) la ricchezza 
privata totale era di 42 miliardi, le spese 
pubbliche di 11 milioni. 

Nel 1890 (media 1888-92) la ricchezza 
privata totale era di miliardi B4, le spose 
pubbliche di 16 milioni. 

Conclusione : la ricchezza privata ebbe 
in 16 anni una raziona d'incremento del 
28 per cento, le spese pubbliolio aumen­
tarono nello stesso periodo del 44 per 
cento. 

Questo fatto risulta chiaramente rappre­
sentato dal seguente diagramma, nel quale 
la ragione d'incremento — 1& millimetri 
ogni 1 percento —• è sognata per ogni pe­
riodo quinquennale, 

Eicchezza privata 
Spose pubbliche. 

(Aumento pevcontualo) 

100' 

, 

24 

28, 
29 

44 

IB 

1 
•r ' 1 lOO 

S 

Vedete come rapidamente salgono le 
spese ? 

Da 100, a 107, a 129 a 144 in quindici 
anni. 

Mentre all' incontro la rìcohezza privata 
aumenta solo nello stasso periodo da 100, 
a 113, a 124, a 128, oosioohè l'inoremautp 
delle apese assorbe Una quota sempre mag­
gioro della ricchezza ohe va accumulandosi. 

Malgrado tutte la logomaochie contabili 
cui inostri governanti riborronp nelle Ipro 
esposizioni finanziarie, il disavanzo si ri-
presenta ogni annp, e la situazipue eopno-
mica nostra d'anno in anno peggiora., 

L'entrata incapace a seguire la curva 
rapidamente ascendente della spesa, deter­
mina necessariamente il ricorso al debito, 
quindi lina continua inevitabile diminu­
zione delle spóse per i servigi realmente 
produttivi, onde far posto alle spese ri­
chieste dall'aumeutara degli interessi pas­
sivi e da quello delle spese militari. 

Nel 1862 V Italia j)agò 148 milioni al­
l'anno per interassi dei debiti pubblici, nel 
1895 ne pagò 685 ! 

Nel 1875 le spose militari furono di 214 
milioni, nel 1895 ascesero a 443, più del 
doppio in 20 anni ! 

Tutti^ i servizi civili (istruzione, lavori 
pubblici,^ agricoltura, eoo.) ohe costavano 
653 milioni nel 1875, discesero a milioni 
318 nel 1895 ! 

Eccovi V espressione grafica di questo 
ventennio di vita delle finanze italiane ; 

Lo speso nel bilancio Italiano. 
(Lo cifre indicano milioni di lire) 

635 
C05 

4.18 

814 

478 

Tutti i servigi 
civili 

187C 1895 
Dimostrazioni dinanzi alle quali sparir 

dovrebbe ogni divergenza politica, per la­
sciar il campo a seria riflessioni sulle sorti 
della nostra patr ia. (CoiUinun) 

Assicurazioni fiul'n r i tn . — Si dice "As­
sicurate per tem^o l'avvenire dei vostri ilglì ! „ 
Quale migliore issicuriizione che quella di compe­
rare e consacrare alle sorti del neonato un centi­
naio completo di biglietti della Lotteria di Torino, 
mediante i quali ai ha un premio sicuro, sopra la 
ingente somma otVottiva di Vue milioni e si può 
vincere uno dei prouii da lire Duoceutomila — 
Centomila — Oiqaantamila eco. ? 

Qualunque sia il premio, messo a frutto pel neo­
nato, sarà per lui uua provvidenza deli' avvenire. 

'L'estrazione della ijotteria di r̂orino si farà, il 
15 Settembre 1898. Conviene quindi sollecitare l'ac­
quisto dei biglietti. 
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Asricóltura e bonifiche 

improvvisa-La ohiusnra della sessione, liupiuvvion-
inente seguita alla ohinsura della. Camera. 

;/ha fatto cadere tutti i progefti votati dal­
l'uno soltanto o dall'altro ramo dèi Parla­
mento, e cosi, pure quelli presentati e noti 
ancora diacusai. Fra i primi notiaàiò quel-, 
lo, <'be la OaBiora aveva approvato pel sus­
sidio ohitomatrioo alle ferrovie di iniziativa 
privata e, con forte ramtnarioo, quello im-

, portantissitao sulle; bónìfiobe dei .terreni pa-
tludosi, ai quali era nianoato l'.esam6 del 

'4S8nato. E pertanto le plaghe più funesta­
to dalla malaria e dalla orisi, agraria, a cui 
s'aggiunge una affligenté difeotìcnpazione,'si 
vedono. frustate nelle loro migliori speran­
ze; e so prima dell'inverno, inaugurandosi 
una nuova sessione, Camera e Senato cou-
àordemeute uniti nel concetto e nel dovere 
di riparare" ai danni, non avranno fatta ra­
gione alle legittime aspettazioni dal paese, 
questo anco una volta dovrà, constatare im­
provvidi governo e legislatori. 
. ; All'agricoltura ed ai suoi centri di popo­
lazione, olle dalle bonifiche si aspettano i 
maggiori vantaggi economici ed igienici^ 
jìon é-certamente composto un letto dì ro­
se! Al mancato lavoro si accompagnano pur 
troppo, nel corrente anno, raccolti poco ab­
bondanti, specialmente nelle regioni meri­
dionali, di tutte, le più sofferenti. E, dopo 
il pei-ipdo di convulsioni intestine ohe l'Ita­
lia: ha colpito, lasciare ohe alle sofferenze 
vecchie le nuove si aggiungano, senza che 
M U " ' siasi fatto o tentato per sanare alme­
no le prime, è altrettanto impolitico. quan­
to pericoloso. 

Un ' altro progetto, ohe ; naufragava per 
effetto del decreto di chiusura della sessio­
ne, è quello per la costituzione di comuni 
e ' borgate autonome, ohe il Senato aveva 
approvato e passato alla Camera senza ohe 
qtiésta abbia avuto tempo a discuterlo, co­
inè, modificato. Ed ecco una nuova iattura 
per quelle Provincie italiane, funestate dai 

' terreiii inòolti e della emigrazione, sul cui 
miglioramento agricolo ,i fautori del progetto 
avevano fatto assegnamento. 
• , Q-iòrnali ufficiosi stampano che, in tanta 
distretta, il ministro dei lavori pubblici, 
on. 'Lacava, interiderebbe destinare subito 
la somma di 60 milioni per nuove opere 
ritenute indiàpensabili ed urgenti; ma in 
verità a iibi riesce diffloilé comprendere, 
come ciò potrà attuarsi senza autorizza­
zione del''PàrlzmenÉo ! 

« InnànibriBmo de; paVùpi la generazione 
attuate,-.^vs'oriveva teètò 1'on. Baccelli in 
tina sua'circolare sulla istruzione eleiaen-
tai-el, Dall'oi'ticello dove il maestro rurale 
ineegiièrà sperimentalmente le prime no­
zioni d'arte agraria, su per le .scnole te­
cniche e per 'gli istituti professionali, di 
continuo si rinforzi e s'innalzi la. dottrina 
dell'agricoltura, dappertutto si ' risvegli il 
virgiliano afletto por le opere campestri, 
fino all'Ateneo, dove la luce della scienza 
e la sintesi sperimentale potranno e do­
vranno associarsi in un grande lavoro di 
giustizia e di redenzione sociale». 
' Bene e ben detto ; e certamente questi 
voti saranno condivisi dal min atro dell' a-
griooltnra, on. Ifortis. Ma, o uomini di 
Stato, l'agricoltura è un' arte positiva, la 
più complessa e la più laboriosa delle arti; 
ed essii vuole non già parole elette ma 
opere concrete. — Bonifiche delle paludi 
essa si attende — il risanamento igienico 
e la messa in coltura delle terre abbando­
nato -^ e lineila colonizzazione interna, 
che .ha formato il programma... di parata,., 
di tutti i Ministeri. Essa domanda e si a-
spetta alleviamenti tributari, agevolezze di 
trasporti, siourozzai facilità di scambi e 
una illuminata tutela delle su^ produzioni 
e de' suoi lavoratori. Essa vuole infine, 
ohe l'ambiente governativo e legislativo le 

/jonoiliv quell'affettuoso rispetto e quella e-
levata'oonsickiraziono, a cui ha giustamente 
diritto e ohe finora, nei fatti, le sono ve­
nute meno. 

Se la trista esperienza d'un passato, an­
cora reconte, dovrà riuscire di qualche 
ammaestramento, noi speriamo ohe la voce 
nostra non si sarà elevata invano. 

lì nuovo partito dei Biformisti 

Giorni sono, a Torino, negli irffioi del­
l'ottimo confratello L'Aomnire ebbe luogo 
una importantissima riunione di diversa 
personalità spiccate appartenenti ai varii 
i partiti politici allo scopo di gettare le 
basi, a mezzo di Associazioni regionali con 
sotto sezioni, per la organizzazione in Italia 
di un nuovo e grande partito politico che 
verrà chiamato il « Partito dei Itiformisti », 

I promotori si propongono principal­
mente di propugnare con ogni mezzo por­
tando alla pubblica discussione tutta quella 
riforme d'indole eoonomioa e sociale reola-

mate dallo spirito dei tempi e dalle spe­
ciali condizioni del nostro Paese. 

Il nuovo partito intende eaplioara l'opera 
propria rispettando i prinoipii fondamentali 
ani quali si basa l'attuale costituzione so­
ciale e di bandire, sempre quando sia pos­
sibile è purché non vengano intaccate le 
pnbbliohe libertà satioite, qualunque que­
stione d'indole prettamente e puratnente 
politióa. 

, In quella riunione vennero fissate le linee 
generali del programma da pubblicarsi non 
appena redattoi ad a.pprovato, e le modalità 
dà seguirai affine di .facilitare .Iftr'oostitu-
zione delle Associazioni nei di versi'e prin­
cipali centri d'Italia; venne quindi.delibe­
rato di scegliere cóme .organo ufficiale del 
nuovo partito il periodico settimanale L'Av­
venire e far in pari tempo appello a, tutti 
coloro ohe concordano nel concetto é; nelle 
idee dèi Comitato torinese perchè concor­
rano moralmente e flnanziariame.ute a co­
stituire il fondo necessario, per rendere 
L'Avvenire quotidiano. ; , 

Infine i promotori rivolgono una .viva s 
calda preghiera alla stampa itfkliana per 
ottenére da essa quegli appoggi., neòessari 
per la buona riuscita e il trionfo del pro­
getto iniziato e confidano e sperano in tutti 
coloro i quali, indipendentemente da ogni 
principio politico, sono fermamente:con­
vinti della necessità urgente di riforme nel 
campo amministrativo, finanziario, econo-
mióo a Sociale, e dall'abbaiilo|io delle sta­
rili gare politiche, ohe . distolgono dall'e­
same' s'Orio e ponderato i più vitali inte­
ressi della nazione. 

IN INGHILTERRA E IN ITALIA 

Dicono i dispacci della Stefani ài, giorni 
sono, da Belfast (Irlanda) : 

« Durante i disordini che avvennero ier 
« l'altro per la commemorazioùé della rivo-
« luzione irlandese, 103 agenti Ut poiizia 
«e 100 borghe&i rimasero feriti ; alcuni di 
« essi gravemente. Furono eseguiti 70 ar-
« resti ». 

Se in Italia in una Città tbssoro /"enti 
103 agenti di polizia quella città sarebbe 
stata rasa e distrutta dalle fondamenta da 
un qualsiasi Bava Beccaria, ohe per tre 
giorni cannoneggiò Milano dove mori un 
solo soldato, e fece la breccia nel convento; 
dei Cappuccini dove pregavano veut' otto; 
monaci. 

Informeremo,,i. nostri, lettori, delle onori­
ficenze che verranno accordato al capo 
della polizia di Belfast. p. I{. , 

La stampa clericale, prendendo argomento! 
da un articolo anììshprogredìetite delinquenza ' 
in Italia pubblicato da .C'i/z'us sulla Tri­
buna di alcuni giorni fa, va gridando in 
tutti i toni ed in tutti i modi ohe la causa 
di questo malanno è la mancanza della fede, 
la mancanza ognor otescente della religione. 

Or come va, domandiamo noi, ohe le; 
provincia ohe ju Italia andarono sempre 
famose per reati di sangue, furti, aggres-, 
sioni, sequestri di persone ecc. furono pre­
cisamente quelle alla dipendenza del go­
verno ecclesiastico e nelle quali si dovrebbe 
supporre vi fosse più religione che altrove ?' 
0 che si dovrebbe per contro ammettere 
ve ne fosse meno ^ohé nelle altre?. • -; 

Quosta seconda ipotesi pare più proba­
bile, e chi vuol convincersi di; più e vuol, 
conoscere le condizioni di pubblica. sicu­
rezza dello stato • papalino non ha che da 
leggere quanto ne dice il Massimo d'Aze­
glio nelle sue Riflessioni sugli uUiihi casi 
di Romagna occorsi nel 1843. Laico 

È comparsa una banda repubblicana com­
posta di sette individui. 

Dove ? Non allarmatevi : in Spagna. 
Ma non invano gli spagnuoli sono i fie-

rissimi hidalgos ohe ognuno conosce. Ca­
valleria, artiglieria, gendarmeria, furono 
messo in moto, e la banda fu dispersa, de­
cimata, annientata, polverizzata. 

Non ridiamo, però. 
Se un fatto simile (ricordate la famose 

bande svizzere, composte di pochi operai 
senz' armi e senza quattrini ?) fosse avve­
nuto in Italia, le cose non sarebbero state 
prese cosi alla leggera. 

Si sarebbe messo in moto un corpo di 
esercito, qualche Bava avrebbe presole re­
dini, e giù fucilate, cannonate, mitragliate, 
contro i sette terribili banditi; le oase, i 
conventi, i muri di cinta, la gente ohe 
passa, il polvione della strada, 1' aria sov­
vertitrice, 

E l'ordine sarebbe stato ristabilito. Si-
ouro, come a Varsavia ! «, 

GROMGA PROVINCIALE 
Da Pai ma nova 

;.'CreÌ^Job{(|l!fe^&bhi paesi ^flipa l ' I i^o-
nia' e;:|y;o(ÌjS5rdia .di.,. Palm^B,jÌVa5 j8liBta 
'ohé:i;|lìalounÌJ*;dioa ' l i fiJire : "Wlànoo "•^èrollè* 
gli altri gridano compatti facciamo... aero;. 
Cosi tutte le idee .periquanto bene;fi|pi!?|te;, 
vengono oombattiite. Era il progetto per 
erigere. .una scuola dv disegno per. operai,, 
(ora fatto compiuto) ed ecco sorgere la po­
tente, voce di Tullio coadiuvato da Tizio e 
da Caio ohe teme, un di ftilmanova possa 
possedere, troppi Eafiaélli. Adesso dopò 
tanto tempo, che eravamo privi, possediamo 
una banda innsioale istituita ad iniziativa 
della locale Società operaia con scarsissimo 
mezzo pecuniario ma con molto buona voj-
lontà. Questa nuova istituzione di cui Pai-
manova 'avova tanto bisogno, fu bersagliata 
fino dallo fondamenta. E adesso? ; Come 
sempre ; ' la cittadinaUza é entusiasta mai 
sapete bebé vi sono sempre quelli.,,,, in una 
parola la banda è .esclùsiva^^ente,,opel;ai» 
perciò molto difftìretite da quella famigerata, 
crispina. G, B, 

Da Prato Carnico. 
. . . 11 agosto 189S. ' 
Predicatore imprudènte. ' 

In una corrispondenza • del., Oiprnale di 
Kime giustaiuente si deploravano , lei pat 
role che un sacerdote aveva pronunziato 
dal pulpito in̂  una Chiesa di questo, Op-
muae, per dimostrare al credulo uditorio 
ohe i maestri nelle scuole non insegnano 
m'orale : àrgomeiito òhe più volte lo stesso 
prete avea toccato, ma sempre con poca 
soddisfazione dei credenti; giacché è iuu-j 
tila dire ohe gli insegnanti rueroè il lavoro 
assiduo, la condotta ésatpplar.e,,ed; una ,àb-j 
negazione superiore ad ogni elogio, rispon­
dono lodevolmente alle giuste tt3p,etta.tiva 
ed esigenze dell' amministrazione a .della 
popolazione, ohe sopportano saorifioii . non; 
lievi per il bene dell istruzióne a dell'ìedu--
cazion è popolare, 

E giustizia vuole ohe si sappiaj come: 
l'affollato uditorio;abbia,accolto con molto, 
poca benevolenza le paróle del prete, |nia-. 
nifestando la' propria disapprovazione, con; 
un generale brontolio e mormorio, si dà 
obbligare il predicatore, a so.spendere tem-: 
•poifàneamente la' sua.pi^edioa: il phe,.men-' 
:tr6 dimostra; che la'popolazione ha stima' 
ia fiducia nei suoi inseignanti, dimostra .a-; 
ziandio che certi sermoni non attecchiscono' 
ipresso quésta gente, la qnale vuole fatti e 
boa chiacchiere e ' col suo naturale , buon 
Benso comprenda bene che la inorale alla 
fin dei conti non è una astrazione, sibbene; 
il complesso di una serie di buone azioni.i 

E per oggi basta ; con l'augùrio di UOtt/ 
èssere costretto a calcare ultériormaiite; i. 
punti sugli i, e con la speranza ohe,per: 
l'avvenire vengano lasèiati in pace ,le scuole, 
i maestri e la loro morale. 

Spartaco. 

GRÒ NACA CITTADINA: 
GII spettacoli a Udine. 

Siamo pgn'anno alla ,stassa antifona: gli 
spettacoli di .San Lorenzo, ohe, una volta ; 
orano splendidissimi e che richiamavano 
numerosissimi i obmpr'Ovinòiali e forestieri 
nella nostra città, cosi da costituire una 
fonte di guadagai a commercianti ed eser­
centi, nonché ad operai, sono ridotti ài mi­
nimi termini e non offrono più alcuna ,at­
trattiva. 

Di conseguenza noi vedianiò di questi 
giorni una specie di squallore, confrontando 
il concorso ohe avveniva' in passato, nei 
pubblici esercizi, negli alberghi, nei 'mer­
cati, che riuscirono mesohinissimi è, al di­
sotto di tutti gli anni precedenti ; per il 
che è a domandarsi.: dovrà continuare sem­
pre cosi? I nostri illuminatissimi preposti, 
ohe non soltanto devono rivolgere i loro 
sguardi all'amministrazione, tna pensare al­
l'interesse della generalità dei cittadini, 
Bggravatissimi di tasse governative e co­
munali, intendono, insieme alle non meno 
illuminate nostre classi dirigenti, di lasciar 
correre le cose ancora per qualche quarto 
di secolo? 

Eppure, ci sembra, che gli uni e le altre 
dovrebbero Un po' preooouparsi delle con­
dizioni miserrime in cui versa speoialmeute 
il piccolo óommeroio cittadino, il movimento 
di'danaro essendo fra esso limitatissimo.in 
causa della mancanza quasi completa di 
quel coefficiente indispensabile che è l'ele­
mento del dì fuori a rendere, animata la 
città, come ne abbiamo le prove nello tra­
dizionali e fioritissime fiere di S. Lorenzo 
degli anni addietro. 

Nei quali, noi ricordiamo betiisaimo, U-
dine aveva una vit» festosa, brillante ^ di 

movimento del danaro, per oltre un mese, 
in cui gli alberghi, gli alloggi privati da 
afatt^rflf'q.0JÌ" degli a n d r e i oo^oent i , 
inóaHiatenìMile: riboooavaiiìdi: oompròvin-

ipia lgWbréf l l ' i attratti • d H • florìdpi- «lei 
'|lieroM^^<i®Ìtere8se •• ohRfjrovòoeMib .:le 

'éoipueeSùello 
ivano «Ipéatro 

,_. 4*««U;iBtere8se ohi 
:iyjor86, ed afilli spettacoli, 
|$pgli sparti^^opera ohe a! 
"Sociale.'. .. , .;.§^. .'.. • . . .j _. . 

E rioordiàmo ohe quando 8Ì gridava J)te-
gas contro gli; impresari teatrali di quei 
tèmpi; nói àìjblàtno avuto spettacoli di pri­
missimo ordine con cantanti verament8,_« di 
oBrtéllb » 't!hS''tìÌ'WMVfflb''inv!di8rda'òiltà 
ben più importanti della nostra, dalle quali, 
per' ;.ojfin3ègueiiza'X àffiàiv|»n'o ]nììifierosi i 
buoflgnstai per udire': òttima muaiòa, eooel-
lentemente eseguita.: 

Ma si dice: i tempi sono;qambiati, le esi­
genze mutate obn 'essi, le .'abitudini diven­
tate differenti, e tutto'.ciò^ sommato po î-
Iribnì alla deoadeiiza'della'nòstra fiera.di 
Saà LòtóniBÒ e dai nòstri pubbliói spetta­
coli. ':'. • ' , . ' • ' •''., '[ ".]';],,. • ', ;•'•.; .,' ,,.•, 

'Certametitè ohè'in Ciò c'è ijiialohe cosa 
di vero, quantunque gli argomenti ohe si 
adducono per venire a oodcjste,'o'onpl,usioni 
ùòn 'siano tutti ' apoettabili; od indiscutibili; 
m a ' s i può dire che gli spettàcoli ohe,, la 
nostra città pffì'a, da pàrecohi^auni a'quésta 
parto, siano tali da pretaiidére, ohe òqm 
prdviuoiaU"'ó. ;fói'éstiéri' vi, ajMi'rauo fcome 
facevaiio por'il p>Ì93,atò,?.'.' .. , . , . ', 

Lasciamo' la risposta a tiitti; quelli eho 
s'passionatà'msuté è sorenam'ent'e ,ragiotia.uo; 
frattanto ' jnsisti'atrlb.à,' .d'iohiarajr'o^ die cosi 
lióh si'può andare àvaiiti e ohe ohi ha il 
dovere e la possibilità ,di farè^ np'a :pu,à uè 
deve stài-' pili 'ólfiré colle mani iii' .mano:, ne 
.'Va del decoro è'del'massi'mu iuteresae jlojla 
città, ; ' " ' ''',' '1 . ; ' ,'.'.', , , vi. 

Corse cavalli 
Elenco dei oavaìli luaorittl per la corsa Ca­
stello ài àom&tA&QYCiemìi»:, àXia' ove'S'à li2 
pomerid. ' '.' •:' ' ' ' '' '" ' " " ' " 

Dixina, Bellvather;- Broda ' prÒpHè'tttri 
Vértnft a Gerini. ' '•-:•,' ' ' '.' 
••:. Taooraa dei signori Taihfepfiùi e OoUio'ud. 

Eddie-Hayea dello'Stiid Veneto. ;' 
Autrain di Lady Hambletoniati. • , -i ' . 
Cavalli inscritti pèr'"la corsa «Inóòi'aggi'a-

•mento »> • " •''' :..'•. "• •'"• 
Stella,-proprietario Stùd Vèneto. ' ; .';' 
Pepa 0. propr. Toài'day.'Gftnden!ì!lbr' ' 

: Monfaloone IL'propr. d'é'Tosi Mjtrià.',' 

-—.•Còrsa J?«^V^i'?,iplie.avf'aj luogo;,lunedl. 
:15 oòrr. dòpo la tombola,. . . , ;; :,, 

l.';Breda a BBUVethèr, jaropr. Vert^aiOi 
. G e r i n i . • . -. •,. •; ",:, ;•'. .', ,; 

2. Eddie Hayes e Boston, .proprisjtari Stljd. 
'Veaeto. ...; '' '!,••., •....';. 

3. Taooma e Autrain, proprieta,i^i Tamberi. 
e.Lady Hambletoniau. ; 

Progfarntiia , ; 'j 
dei pezzi musicali- che eseguirà la'banda 
del 2.)" regg. fanteria, domani.dalle ot'e':l9 
e ',-', allè'21 sotto :Ià loggia municipale : ' 
1. llarcia « Alveare » ' ' ' ' Sohaeider 
2. Mazurka « Sotto i Castagni 

Ombrosi» ' Farbaoh 
3. Coro'a finale terzo « Il Tro- " ' • 

vatore «' .. . • • - Vérdi ' 
4. Polka cOn variazioni pei 'Quàr- ' 

tino « Mazzolini di fiori'» Pui i tùr i ' ; 
5. Atto I. « Mignon » 'Uhòmàa' ' 
6; Gran fantasia sull'opera «Mai -,' 

: fistofele » ' •': -Boito '* 

Programma per lunediittlla medesima ora: 
1., Marcia «Piccoli PuloineUi v Bery .!:i:; i 
2. Mazurka «Notte d'tvmore ,» Earlatti 

,p. Atto i . ) : , ,' ; . . , , ' : .;: . . . . . . . . 
'4. 'Atto,2,.), «Bohème >! Puooini'-1 
5. Atto 3..). .'.;: ,^,.;.^: ,; 
6.' Galop .«,Fir NsjCk,» . sEetra» ,: 

i-i?i bandiera «J'dsòispo.. ; 
' E 'vèiiùtà; notizia òhe là bandiera di ,Q-

'sòppo, il'fòrte' che. hai 1848 resistette pòa-
tro gli austriaci per beli riètte mesi^ fu pon 
decreto del 9 corr. decorata della, medaglia 
d'oi'o al valor-militare.' ~ ;; 

L'altissima onOrificeiizà','ohe consacra, sa 
pur vi fosse stato bisogno, l'eroismo, di 
-quei prodi montanari, è 'm'eritato compefiso 
morale'ai «nperstiti ed è atto di giustizi^ 
ohe rimarrà nella stpria gloriosa dei ffttti 
del nostro'risorgimento. 

Cassetta postale. 
. Riceviamo 0 pubblichiamo: ' 

Care) <i:PàeisBt>, ' ' ' 

Da tanto tempo (credo che questo tempo 
pi possa contare ormai, ia anni) la popolosa 
Guazzano ha cljiesto all'on. Direzione dalle 
Poste ohe le venisse, conoessa la comodità 
di una cassetta per,le lettere. Nessuno ha 
mai visto nulla. Cosi credo si .pos^a dire 
per,qualche altra via.- ' 

.paliti saluti. :-0(»wi)tólf. 
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Una nuova strada? 
<3\orni sono — lo anminoìavano tut t i i 

giopjaU oittwiiai — i rapiirasentiinhì del 
,Ootn*iti9 dì Udine firmarono il c.vitratto 
d'aoqViiètó, della par te a. ponei re della 
.Branld Itrago la via Gorghi . 

• Su', questo affare abbiamo , già datto il 
nostro pensiero e non voglinTOO.oertameiiie 
faro» belli del senno dì poi ed amareggiare 
la nostra Giunta col r i tornare ancora sul­
l 'argomento. 

Ma poiché su alcuno dei nostri giornali 
8 Ì ' è ; i n quest i giorni r ipar lato della nuova 
ètrada ohe verrebbe ad , attraversai 'e dettS, 
Braidà, feoendó voti pen , la sua prossima 
aper tura , cosi crediamo opportuno riportare 

; il seguente brano di nn articoletto pnbbli-
; (iato sul 2!>>JM/t';di,ua anno fa. C h i a v i ha, 
i in te resse non diinehtiohi i sjiggi ^mmoni-
i ijteuti ,d6irartiootJstal, . • ' • ! | i ! -^ l ' 
] "•^« Danrieggiàrà,f |alludej#llà nuoVa strada) 
! per.purè'iSippatiaf^^pipfiè^a;;^dine!^^^ vi 
' sono gì 'aiidi-distànM i due'sbooulii i i t taali 
• di Aquile\a, c o l ' t r a m e ,dì .Cussignaóoo ; 
• spendfe!!|ito>i,in^ent6-*Sòtofaai ' ion sblo ad 
! apriTa.la nao,ya;barriera,;raft-;afaohe j i pro-
; curàrle..uijo ebpoop sul oeutro,, .poijjhè è 
I impossiliile mandare i ruòttibili ^,a , l lattere 

n"lle case'Obrtelazzia ; e . infine.cariàare il 
; Ootanne 'd i ttmiiJ»iistggiof&;éji*iia^'tli J16000 

lire annue per istituire •nua'ntltfVtt' '"ricavi-
toria daziaria ; tut to ciò. costituisce senza 
dubbio uno splendido affare, e -alla -sagace 
moderni tà d 1 Paese sembrerà anche op; 
portuno peliti "tempi ,-oke letìi'rotidij linòi^piili 

. :veóa;;pensiamo umilmente che vi aieno pa­
recchie aMe'èpéb'é^ ( ihfà ' tÉì 'Mu'àwébbe ap­
provato neanche l 'acquisto della Braidct, 
perchè»., la libera mnàita àooenuia non 
nuoce, ma giooa al Comune perchè..... 
eoiia le. •solile esagerazioni di preàxoj più ' 
ut i le f-pi"^ ^^'^'''''^i 9 " ' ' ' Comune dovrà; 
pensare prima ohe a questa. , • 

' I l progetto dì proposta presentato dàlla^ 
Banca d ' I t a U à a l (nostro ' C o m u n e per la: 
cessione (dall 'area iunpjoipale,(fOn fronte in-
via Oortelazzia,'la r i sposta 'af fermat iva di' 
ma,ssimà, e il probabile epjto di que l prp--
getto, sono venuti e verranno troppo presto; 

• a dare u n a , nuova òonfernlai alla ' sagace] 
tnodp'nità del « Paese-n, , . ;.; 

Ohi 'v ivrà , ved rà ! ' i 

« Voce del pubblico ; 
Bitisyiamo e ..pubblichiamo i 

, „, .Koa,.;v'è peggior-sordo .di quello ohe 'non . 
vuolvsentire, ,ed- io sou certo , eheinessuni ' 
fàrnìàco aJvrpbbe l'efflòafrìa , pprtèfltosa d i -
guar i r^ dà , t a l e flt'tizis. malatt ia, i j jroprie-
'ta"ai ' 'd'#dà6'caffè Dor'ta e; Ni].py*..EI.ioo ciò 
perchè ili; lìn.^fn'ticoìó'"p5'fip*'''i^4 in, 'questo ] 
giotoale l'I' le'•luglio- p.' p; si' dimòslraVa, 'a ; 
ohi voleva capire; 'come le ; 'mUsiqhe.mil i - ; 
itarì che fanno servizio, 'nei ' giorni festivi, 

., kotto ,la. loggia municipale' e * ohe recano ' in 
tal modo up lauto guadagno ai suddet t i 
caffettieri, mài .ricevono, da costoro nnsrin-
frèsóo ohe valga se nota óomppnsarli p e r 
lo jnei^o a diinpsirare loro un pO' di n c o -

'nosòenza. ,, ;• 

Noj credeyapip ohe d,opo letta, tuie ' osser-
• vaziotie ' i ' predett i sigupri riconoscessero, la 
loro mancanza, si ravvedessero e rimediando 
al mal fatto, regalassero nelle domeniche 
successive' qualche riiìfresoo ai musicanti , 
invece,-pioohe! ffauno brééflhié'dàm'èroàiìti 
quei s ignori le vuoilo, stesso ,(;eii|)pci,,il loro 
interosSe.^i3i:aviiV^'£, ':^ >i ? '^ "' 

PerÓ'ooai procèdendo nóh possono obbU-
;garci a tacére e noi desideriamo fai: cono­
scere, al pubblico Ì òhe: in ogni cittàjd'Italia, 
alle musiche niilitari, , quapdo. . eseguiscono 
.il^lpro programma vioinp ai,caffè, nellftista-
giòi\e..eatìv.a(, yien, sempre offertpvqualche 
rihfresoQ, Agginngiamp inoltre, ohe, esse 
inus^phè, nan,,,so{iq in forza di .nessan rer 
golàmento".pJ)bligate: a supnare «gratuita-
'mente al pubbllpp,p,ohe,|e,il aig.rppwandante 
il presidio volesse, potrebbe sospendere i 
servizi oppure ordinarne l'esecuzione in 
altre,looBlità. Vi è poi un paragrafò del'• 
[regolamento ,;;d'ammii;i^trazione ohe- ajito»^, 
irizza i comandanti; d i ' i;orpdj a concedere ai : 
^privati le, .Jriiigwjhe-' riapettìfre iierjprestat-e,j 
•il loro servizio, mediante un compenso da 
jóonvenirsi, due terzi del quale va a ' b e u e -
ìficio dei piusioaritii è un terzo, all 'ammini-
;strazione del .corpo. • • • ' ' ' . 

'. A noi pare che avendo quei ' signori la 
;fortuna di aVorò. la musica gratis ' p'otreb-
ibpro almeno ( per ' (arno ) rinfrescare quei, 
'bravi giovanotti . , . : ,. 
\ E credete ohe 'ques ta /oUi^ohera ta valga 
ìa svegliarli ? Neanche bplle òatinpuate. mi^ 

Vandalismi. 
Nella levata delje Q.rp,. 9 PPW.. ,del. 10 

corr. dalla buca d'*ìmp,oSÌ;afonè" di. ìvia A-
(juileia si trovarono abbruciate le oorri-
Bpoudenze impostatevi. » 

Del fatto venne presentata deuuunòia 
alla Autorità giudiziaria e noi ci augur ia­
mo ohe i malvagi autori di eosifatto van­
dalismo! abbiano ad essere soopertl e sevà-
ramente puuiti, ,, 

J, i ' '0I f ÌJ ' ' : l ' ' •'" î'̂ -.,v'":3 

P E I , . F A R M A C I S T I 
' ò'.• Cliurispmdenza'impoftanlissima 

\'suU' clpeHum''di . nuópé: farmacìe. 
A Verona 

Il •prefetto di Veroiuri*i)n'aija oi'fliìlftnza' 
11 maggio,iP,ip, itìginngav.i al sig. G^,'Balfe 
Eonoa la o|iiusura della farmacia;^ da Jiil. 
aperta in Piazza erbe, perijhè' non in rela­
zione colle Nor,mali Austriache del 1835 
r iohiàlható ' in VigOire' d k ' Una recente oii--' 
oolaro. ministeriale. _ • , , , , • . , " , ; i 

Il -fàrmaoistà non se né diede per inteso, 
e mantenne aperto il suo esercizio. 

Fu defei-ito al l 'autori tà giudiziaria, e 
miirtedl 9 corr. per trasgressione ad ordine 
legalmente dato comparve dinanzi al Pre-

, tpÉp.i hsit ,discujsion« ì ^tti tapin}a.tis8Ìmsi| 'ea-; 
sèhd'cl'si 'costituita parÉé oi'vile la Società dei 
farmacisti., i Ma, il Pre tore , dì, .yeroiia co,n 
eliból-àtà' ' ièntènfca, ' (iiotìiaVàvà' tìon " farei 
luogo a procedere per inesistenza di reato. 

. ;.:.;..:.:':.:.; :'A;"Ternl .<;.'= . ; " . ' u ; ' 

I l Prefet to di Terni emanava mesi sono 
contro la farmacia cooperativa, decreto di 
^ijlijurà,.tRqttè! illiprefeBtò;<eh6i.ttpn e ra - i i i ' 
regola colle vigenti disposizioni dello leggi. 
:sanitària;.'^l;"':ii i.,' •I^Ì'.Ì:^" '.Ì .;'*;•*.'." f> • ' 

La cooperativa fece resistenza e non 
chiuse. 

Furono perciò deforiti all 'autorità giudi­
ziaria,.. Mariani...T-uIlio pres idente .e-Rio«ardl-
Luigi direttore della cooperativa i quali 
opfm)a,r«0^g;. 4 i f tw4: l al fi PrptòJe • l i 'S3,!del 
lùglio scorso. L 'avv. Lollini difensore di-.,, 
iBWstyà:, lUapompatèi|2aìidell?atttcftità aiilthi-
nistrativa, l 'arbitrio del Prefetto, dimostrò 
che l a ' l egge "non' viètà~l'àpèt'in'ìrà" di'viu'à 
farmacia, e pome le farmacie Vadano sog­
get te alla ;leggo 1888. ti f"i;':.-

I l J r e tp re aocols|,,„pienam6nl6 la t e ^ a 
della Mifesà, ed .eèiailò|seiitétizi; :'di assolù;| ' 
.àiiohelpèr jnesiàtenzas dì- ieato.Ì , ' : ' 1 ; 
• :̂ : <ft: « -'•.-" '" -t̂  M '^ '•'••"' • 'È» 

La tassa sali' ignoranza 
. , (TolegiutnmadsUn Ditta BiIitriMi) 

. E s t r a g o n e di 'Venezia del 13 agosto i.898 

U 20,ai 76 2fe 
'i f (JuEMKiia Al^X^lilfJ, 1/ereiUe rcàpoiisabiU, ,,;. •.̂ ,̂-. 

' •, '-. Tipografia Oooporatìva Udiao-M. :' ':;., 

Volete vinceve 
-'••"• '•gooi.OÒQ u n s : ? ' : 

•' ' ' F a t e subito acquisto di Bigliet t i 
, .della 

SmorLOTTIRIA NAZIONALI 
per 1' Esposizione in Torino 

Ì M T OTT()MÌLA~PREMl - : 
pop l'importo dì. 

7 DU^iÉ M i l L I O N I 
ìu contauM 
,,. . ejanti da ogni twsa,. , 
.' 1 ' - ,' ' ' i I • ' garantiti'da Boni del Tesoro. 
STestraranno TT" 

^ ^ „ , .̂ Il 15 Settembre! j898 
iri Torino noi g*raii salorie dei Concerti noU'intovno 
46U'.Ì!sposiz(ono iC^onevala. Italiana. 

" ' S ^ ' NON D Ì M E N T I O A T E ohe bastano pochi 
Biglietti perasslcurare malta probabiliti di grandi 
Vincite da lire 25.000 - SO.OOO - tOO.OOO e' an­
che Ì200.000. 
.,.,.ilsp{P..BÌ8lietti.e..Oouto,Quintidi Blglietio hanno 
Vincita garantita. 

•»• I Blglielll fortunali si vondono in TORINO 
daUOqmitato dell' Bspesizione (Bea. Epttéri6,).--:ln 
GtENOVA'dalla Banca Fratèlli Oasaret» di JPi'an-
òbsoo, TO-Oai-lo iTelioo, 10. - ' 

In UDINE presso i Oambia Valuto GIUSEPPE 
, OONII..yift.del,Monto S..L.OT-TI * MIANI Piausza 
Vittorio Emanuele. 

l a tutto il Regno presso ì principali Banchieri 
e Cambiavalute. ",,;,,,iv 

I Biglietti costano lire Cinque, i Quinti di Bi-
gllatto,;je(iBtana.llriìi-)Jn»i,'v: i>l S;-A 

i *AÌle'ri,chiaàte irifeiiloili Hi;Oliique Biglietti si rac-
\ ooni'iada di :u4ire,l'lrnpj>i:tp d^ltó apese postali. 

Teatro Minerva. 
Apprezzatìssima sempre più eHl^'ppJtìdiba 

;l 'ottima esecuzione della MigriSìiii " '" ' 
. Avrebbe torto il pubblico a ,no,n interve­

nire numeroso,'e\pi^ò speriamo ay verrà nelle-
sere di doinenioà e lunedi e nelle poche 
sucoessiWB [phe :ancora liitnahjgono.l V. i i i; r 

, ; ,Ventag|i-;t!eolaine. y -r 
La ii'fc'ogràfia'Ofi'Va e' compi,' v ia 'Zorut tó 

-ha messo in circplazioij^f ji|ei ventagji 're-
clàme che provano come in quell'oflìcina 
si lavqri j poni» ̂ diligènza;,:: 'esattézèià '6 ' ibuoii . 
gusto. Eiècapito della litografia è presso i l . 

,inegozio Lu ig i Barei in via OaVour. / 

',.'-,--.:;•;:.., • •p^oll^?r#jE^one.. ,'.•"',. • -j 
Nello seri-vere l 'ar t icolo « Gli isterismi 

idei. Cittadino, >; inseri to [ neli Paese •• di .sa« ' 
h'ato 23 luglio p. p . mi sono laspiatp;- tra-
'sportdfp./dà diVér8'ità''idi v^Sdiite'ptììtiohe 
ad apprezzamenti personali che riconosco 
non giusti, usando una forma non conve-
.hientp, .ctpcphè ,sinoerame,i^te idraloro. - , 

Auìorilzo' il" sig. Ifirétforo del Cittadino 
a, pubblicare ne l , feuo,, giornale, la presente 
,ohe verrà inserita anohe ne l Paes^ d'oggi. 
; 'IHihe, 13: agosto l898f.; v ' : s ;i- ) J •.? 
'-: Ymofinzo Luccavdl. 

' \ • AMMlNISTiUZiONj!; DKILE TOTl': / 
Bia^iintÓrdéllèi pperazioiiì deÙei Casso poatàll ,dl 
I;' risparmio a tatto il mese maggio 1898 : 
ìiibretti j-iiìitilBti ìlp?, pprÉib ' in ^iie del ' ; : ' 1 
l i meae, preoB^onte^ . . . . . . . N. 31041G0 
Libretti; ;pra^^si agjl: mese^ di ;maggìo . - „ , i 80491 ' 

|^j|bretti estinti nel mese ateaao. . 
'V Rimanenza ì^. 3120777 

Credito'%i dépoaiijiritv ;in fine ^ • • • ^ --, 
: ' del mese precedente . , . L. 554,634,687.25 
Depositi del mese di maggio . „ 21i996jltW3.èfi 

3134051 

Kimborsì del meae steaBo. 
L. 576,5qo,79a.U 
„ 28,5i7,27d.Ì0^ 

J l . „. liìni'ei^eìhza 3̂ . .548,013,5^6^01 

Ufficio delio Stato Civile 
Bollettino,, aettimanal6.,4al'7,ji,l.lS agosto ,1898 -

Nati-,vivi«maBobii 15 femmine IO:,,-

Ì
"\ f ì \ Totale N. 

ubbll^s^ioni di mairimouiiu. 

'lì i ìi "%. ^'' ì \ Totale N. 25. 

GiUaepp^'Bernai&a fabbi'̂ oc'ón' iMìòmetia Rosa 
Tosolini operala — Carlo Lunazai agente ferroviario 
con Mania Oooekni'Battii — Eueonio Della',ìla'r-' 
tina tiommeroiaiite con Maria CoTlea civile — Lo­
renzo Cretti furiere di fantel-ia ' con Anna Franzo-
lini casaliuga — Riccardo Oarmelich impigato con 
Luicia Menzol ciVìlo —- Federico Roinàno camé-
riei'ecott'Giovanna Pellegrini casalinga, 

Morti il domicilio. ' 
Nònna Valzacchì di Arturo di' mesi 3 ~ Anna 

i^abcìs fu Gaetano d'anni 65 casalinga — Maaaiinp 
PaàCQli dì Luigi d'aiini2'—Pietro Sartori fu Pietro 
d'anui'22 fabbro — Serafino FerUgUo di Pietro di 

,anuÌJj.liw;XiUcia Donada-Di -Bernardo-fi-Giuseppe 
d'anni 86 caaalinga — Luigi Bassi di Gia'.!omo di 
mesi 11 — Ugo Tonutti di Luigi d'anni 1 e mesi 
6 — Pl^tf'o Spiyacli fu Daniele d'anni 71, calzo-

Uftló-™ Angelo .Bùjàtti fu Pietro d' anni Q'è agri­
coltore. 

Morti uell' Ospitule civile. -..-^, 
Anna Rofatti-FranzoUni fu Antonio d'anni 78 

• càà|vlinga — Santo Giraldo fu Domenico dlaàni 7U 
agricoltore — Giovanni Batt. Vattolo fu Giorgio 
d'anni 60 --^Domenico i^lorid fa Antonio d'aiinì 
53 agriooltopa^-^ Luigia Oabaii fu' Domeuico d'anni 
83 contadina.- , ,. . ' Totale n. 15 
dei (̂ UQJÌI 4 noa appEkrteaenU ni Comuua di Udine. 

Hr Himaiiloiio Uspoìiili PCM Biglietti, 
,i.^..Gr#tis si diatribiiiaco, da tutti i Venditori di 
Biéliilti, il Monilan! U/lielaln della LoUeriu olio 
(ìòatiene indicaKÌonì utUisyiiuo inaiemo al nuovo 
metodo dì eatrazione cliiiirOj rapido, sìucoro e sem-
pliojààimo. , •; , .. 

Sollecitato le r ichiesto so volete assicu­
r a r e l a I t ì r tuha; U v l v 

NECilO UBBHSTORWOiitPICERllì 81HC1S1081 

, QUINTINO CONTI 
•i via 1'. Caii<)Iiiiil 

„fI{iiapetto al Negozio Angeli) 
UDIN.E 

'. 'Aaaortlménto articoli d' oreB-
oeriii ed argenterii '\ — Oro fino 
garantito. — Prezzi modicÌBsimi. 

'-\ INÒISORE" 
Fabbrica di Timbri 

in gomma e metallo 
. ;. ad Inchiostrò e ceralacca 

tascabili e da studio. 
.Inoiaioni, Iniziali e Monogrammi 
~ tìu*qual«aquo oggetto e disegno. 

... ; , SEECIAUTÀ . 
' Placche por porte od insegne 

in aUuijùnio. od altro mòtóUo. 
Funtnalitii e prociàione^. 

O h i ; v u o l e 'uri » o t t i tno» p a n e e d a 
buon . . . p r ezzo , c o n se rv i s s io ; . inappun i ; a -
b i l e a S o m i o i l i o , si s e r v i d a l l a p i s t o -
ria EivCauóighj via'Villàlta N. 20, 

Trovasi pure: un ecoellen,te, pane 
Sano'pasta molle per famiglia a cen-
iesimi 36"al chilogrammà. 

itNÌBiLE MORMfl. 
vili della l'onta - Udine 

;',,;:|;:'.:.^..:..m.|,è?A,f;: W 

;;;a.ita.' oi'rt:.;''i?*'<3iì;::l|iiv 
: -Siroppixi miliiini.di .liiottt di^ufest» ttìla t!pÓ:>pe-
qi'iilsiìfortisaima, bianca e eonift ivpprtót», ;tóatta 
jpBrus lottzuoltt 6 Oivmioie, sono «tiCM veiidiitl iflnora 
oóii ripotute commiBsiorii e lettere di ringvàKÌaiiiiJiiti. 
Gggi la Casa aontìiulft là vendita ai seguènti' prezzi ; 

Pezza (li iO metri iilta iiotitlm. 70 U 12 
• „ : : 40 „. „ ,„ • 80 l . , W 

^ » 40 « „ » 90 I-.10 
Inoltre la Oiisa spedisce pure Pozzo dt 40 metri 
tela greggia alta centliii. JO t . lO.OS. 
Aggiungerò L. 1.20 por sposa di porto di ogni pozza. 

C a i i i n l n n i KmtiH n «•Ì<!lil«Ht». 
Gra i lN 0 rteliiosta ai apodiace puro il € » t a l à g V 

della llitta oontononte; 
STOFFE PER UOMO alto lii. 1.40 circa a lire 

0.76 L. 1.00 L. 1.25 L.1.50 .U 1.75 t . 2,00 L. 2,25 
L, 2.50 L. 8 L.é.BO L. B h. 7.B0 al metro. fBowan-
dute campioni), 

STOFFE PER SIGNORA da L. 0.25 a L. 1.50 
al lustrò. — Oopartc di seta à L, 10, 12, IBj 1!). 
Oanìiearia - Maglieria - Orefloeria • Remohtoir da 
L. 4.0S:i4.più. , • 

SUOtA. ! ~, Pellami — Tomaio giuntate per 
calzolai. ... 

Ohihcagllèrle per Bazar da L. 0.10, da 0.16, da 
0.25, da 0.33, e da Ò.48. - Arllooll per Merlai 
Olrovaghl • Articoli per Fumatori - Letti di ferro 
da L. 1t,30 In più - Macchine Fotografiche da 
L 4.25 In più. 
ABITI COtCPEZIONATI per POMO e SiaNORA 

Dirif/ere le rìohieste delle tele col relativo imporlo alla 
Prima Casa dt Hattidazloilo Permanente 

MICHELE DE CLIMENTE 
MUDANO - Via Oairoli, 2 - MILANO 

Spijdizioneoohtro(issef/nùntédiaiite Vanticipo di h, 2 

Bieco a83ortìmonto di istru-
menti musicali di tutto lo qua­
lità con i relativi accessori. — 
Scolto 0 variato roportorJo di 
musica estera o nazionale. -^ 
Sì fanno riparazioni o noleggi. 

Cataloghi, (/j'aiis. 

F I S I M A 'f0X3Sa4FIA 

LUIGI PIGNAT E C" 
VìaHausccilo N . l - d ie t ro la Pos t a 

Specialità: PLATINOTIPIE 

GALZOLEEIA 

DEMETRIO CANAL 
U D I N E • 

NE a OZIO ® uyoRWOfflo.' 
Via Cavour u. 1 X Via Manin il, 3 

F M E ^ l ! FISSI ': : 
ì D- S 0 ! 

Fratoni Bocconi di Milano 

Lx'AMBULATORIO 
del Dott. Giuseppe Murerò 

por la cura (lolle malattie della pelle 
è aporto tutti i priorni mòno i festivi ftUooro 2 '/j 

t n V i a V l l l a l t a BT. 3 7 . 
Consultazioni gratuite : Martedì, Giovedì o: Sabato 

i F A B B R I C A 17 

tal SiSflSE E SELTL 
ITALICO PIVA 

Via Prefettura, 17 UDINE Via Prefatturi, 17 
Specialità e novità per 0(liaB e Pro­

vincia Gasoso al la Monta, F rambolse , 
Araucio , Caffo, Ehi ini , eoo. eoo. 

Servizio inappuntabile in Oittà ; spe­
dizioni aoouratisaime in Provincia. 

Depos i to in Via Merce r i e , N. 2 . 

La Sonnambula Anna d'Amico 
dà conaulti per qualunque ma­
lattia e domande d'intereBsi par­

ticolari, I aignori che desiderano consultarla per 
cori'ippondonza devono Borivere, se per malattia i 
principali sintomi del male ohe, soffrono — ee per 
domande d'affari, diohiararo ciò che desiderano sa­
pere, ed invieranao IJ. 6 in lettera raccomandata 
o cartolina-vaglia al professore, Pietro d'Amico 
Via Boma, piano secondo BOLOGNA, 

C. rSRRUGGI 

f via Cavour | | 

ORARIO FERROVIARIO 
Vedi in 4 ' pagina. 



NOVITÀ PER TUTTI 

Scopo dell» nostm Casa 6 di renderlo di oonsumoi 
• 'generale:' u.: . • ' • ' • \ ^»^ . • 

,K*l*»o cortoHUti Molla di Uri 2 la muà, A. Banfi speduae tri 
jjgjst firandtJranao.An tutta Italia, —Ve'tcUsi preHo tùtti.i 
pMnùipairnrùahféri, farmaditi e prorumiert del Retiuo « dot 

. OrùUUti di Milano Pasàiiml Villani e udtnp. —Zini, Vortal i 
Uernt. - Pernia, Paradisi e camp, ••' : , , , 

TIPOGRAFIA COOPERATIVA 
ì}&mì&-p®v&Mile ì 

Piazza 
Patriarcato 

Hum. B UDINESE 1 Piazza 
Patriarcato 

, -''Ftìta. si. '•' 

Al sevvizio vctelia R. -Prefettura^ clellp, .tieputaziqnp Pro,via<siftÌe, 4el-
l'OàiiiMe Ciyile e di altri Uffici |)ub)jlÌQÌ e .priyatr,della 0^ 
e.'Pfovdncia di Udine,- • .'•-^•^^^i-.j-.^-,1 [•^.•.f\'; f i ' : ; - ; : " ' u •• ; 

"̂ ^ 6=%c@ In questa Tipografia si eseguisce 
qualunque lavoro con esattezza :fi Isuntnàlilà a 
prezzigli tutta convenienza. @==3======s-

Specialitìi neireseci^zione la più soliecitft di Bandii Ricorsi 
e Conclusionali per 1 signori Avvocati, iioncliè di qualsiasi altro 

; lavoro __dl'urgenzai;̂  ^'•'"'"''' 

di ffima mondiale 
Con- eago chiunque' può ; sti­

rare a lucido con facilità. —-; 
Cojisiéi''V-a là biancìi^ia^,^,,' ';.,',". 
Sivende in tutto il mondOi 

•fe«fi LA PUBBLIGITi l FONTE DI RICCHEZZA IL PAESE per la SUSI diffusione; è Higionnale ohe più si presta 
alla raolame di qualunque genere, -rr llrewi cptivenientìssimi. 

dRARIO mBRbUl&BIO 
Parf9(i2e Arrivi Partenza Arrivi: 0 
Da tJ'(tmb ' a Venexìa Da Venezia a .Udine 

0 
M. . i l i52 . 6.55 D. 4.45 '• 7,40 cS 0, 4.45 8.50 0 . 5.12 10.— cS 
0 . 0,05 11.30 0 . : 10.50 1B.24 9 D, 11 .25 . 14.16 D. 14.10 18.55 9 
0 . 13 20 18.20 A. 17.05 21.40 ì 0 . 17.30 .. 22.22 Mi 18,30 23.40 ì D. 2 0 . 2 3 ' 23.05 0.' 22.25 3.04 ì 
Da-Udlnff • a Voftogr, Da Porlogr. a Udine 

ì 
0 . ,7 i51 •, 
M., 14S55 ,' 

10— : M. 8.03: ! 9.45 

ì 
0 . ,7 i51 •, 
M., 14S55 ,' ; -Illa 0.' .14.30 . • 17.03 . 

ì 
0 . 18.29 20.32 .M, 20. ip , 21.50 , 

ì 
Da basarftii ' ' a t^ortogt*. Dà"?(irlogr. 

•0.'5 8-11 : 
, a Casai'-tlv ly 0.:! ' '8i45 'ì • ' . ^ J 6 . 2 2 ' < ' 

Dà"?(irlogr. 
•0.'5 8-11 : • '8,47 ì m 0 . . 0 .13. •::9:50'. 0.: 13.03 • • 1350 

0. 19,05 .;, . , 1 9 . 3 0 - . 0 . ' . 20.45 21.25 1 V 
Da Casarsa fi SpUiriib. Da Spillrnlj.' a CaSiil'sà 5S 0 ; r: 9,10 i , 9.55-^i : 0 . ; 7.55 .8.35 • 5S 
M. 14.35 15.85 M, 13.15 14.— . 

5S 
0.', 18.40 19.25 q n/M 18,10 

5S 

Da UJino a Cividalo Da Cividaltì a Uili'iso 'd M. i ' 0^06 ' 6:3a : , 0 . 7.05 7,31 a M. 0.50 10.18 M. 10.33 11.— 

io M. 12.— 12.30 M. 1-1.15 14,45 io 0 . 17.10 17.40 u . 17.50 18.23 io 
M. 22.05 22,83 0 . 22.43 23.12 ' 1 
Da, Udino a Pouttsbbtt Da Poutdbb:i a Udino lo 0 . 5.50 8,65 0 . 0.10 9.— lo 

D. . 7 55 9,55 D. 9.29 U.O.i 

u 
(!) 

U. 10.35 13.44 0 . 14.30, 17.06 u 
(!) 

0 . à.SS, 20,50 0 . ,10.55 
D. '»t8,37» 

19.40 u 
(!) 

\ D. 17.00 Ì9:09 • 
0 . ,10.55 
D. '»t8,37» 20.03 

u 
(!) . D i U J i n ù a Tl'iostó Dà Triosto a Udine 

u 
(!) 

0 . 8.— : J0,37' M. 20.45 1,30 

u 
(!) 

!M, 15.42. , 19.45 0 . 8.'^5 11.10 

u 
(!) 

0. 17.25 20.30 M. 9.— 12,55 
M. 3.15 7:30 0. 10,40 20f— • 

'4 Da San Oioi' o'io a. 0 tìl'VigllilIH) a Ti-iasttì ; '4 
' : UflÙ i0,30 3,15 

8.58 0.13 •.:::. 11.20 
10.15 16.3.1 19.45 ' 
21.05 21.20 28.10 

Da l'riesttì a Ctìl'vt iruand a San Ororifio 
-^ G-.20 ' : ~ '• g-.Só 9 08 

• 9.— ' 11.40 12,— 
i7,Bo • 19,10 '• 19.25 

ft 
• •, TRAMVÎ " UQINE; T SAN DANIELE 

ft iDa Udine . , a S . Dauiotei Da S. Dàiiiàli) ; -a Udine ft 
•.« a •. 8.20 j ••, 9 . 4 0 - •', •G.BB-'-,' ' •«.• '» ' '8:10 i g ' g 11,40 1 3 . - - " ì 11.10 g S 12.25 i 1 § 15.15 10,35 13,55 ' i § 15.10 i 
a S ì 18.25 .19.45 18,10 Ì J : H 19.25 

F rancesco nintsmi 
.Oi'N^l: 

Specialìlà Farmaceuftche per la Veterinaria; 
Acque mmeraUù&ù specialità nazionali ed estere. 
Oggetti di g&rrma' per t md^stfiio^^ 
Ammianto in cartoni,Mcorcla e (ibi 
Articoli ortopedici : ciiitiieirniaw>Ì3Ìk>eMns, pan­

ciere,--ecc.;'ecc. '• •'."..''' ",•;'•'•.'•;•'• ';'̂ v''-''••'•'•••• 
Articoli per la fotografia e fotqmm0ira} cm^^ 

alburìtiiriata e sensibilizzata^ arisiotipiea, ecc. 
Articoli per la tintoria ;r InflaCQ, aiiiUnè, légiiii, 

;sali:vm!nerali:.-ecc. ' \;,' :,'.;'•.:'"•--'• •'•'-•:••,:•': 
ArtÌGoliper la pittani: colori, peftneUi,y;er|iicì;;it|e^^^^ 

rinomata ftibl)rica Moales in / ^ « m di Londra. 
Colorì preparali in tubetti tanto ad olio che 

airaequereljjjo, ~ Premiata fóbbrica a Hforza 
idraulica per la preparazione di! q M s i a s i 
qualità e quantità di color a càmpic^nei 

Oro, ar|entOj alluminio ed altri metalii in foglie. 
Deposito candele di cera. 
Prodotti chiiwici per I* agricoltura e panelli per 

aiiniéntàzione del bestiame. 
Liquori —̂  Gons0i^vè;ass()rtU^^^^ 

a J 0,H„NA-t' E ,13. E MiO ,0 E,A,T 1 0 0 

:;••/Udine .'1898'^.,'Anuo',3°:;^,' ' '^ 

Italia ; i^';OTS *'>• ' I-^. _S.<>(:> 
' É&*3 l i l t ì S t,5^e ì^a.A^ik i :SC> 
Estero : aggiun^oi'è'le ,sj)èsie:'pòafiali. 

Un<.,ijin-jiOB .̂̂ tBf̂ ''l''tiO/ iCeut, S . 

siMVolgaal.'diàÈiiito.(3 pròv'afrj,oilliàta 
;;,;„;FRAispE^cìc?^ C;paaLO;,; :•.:. 
^Udiiie -, ̂ ià: :'Q-raz;zaftO|,ÌNi:91 -,!,ÌJ,diae 
'. ;.B93a,pifco pi(e;3,̂ o iL b#'bÌ9re!-, •• 
i;.à.Ù,STI^O, SAyiO.,,^ yia ÌVtsiuàtovaoohio. 

' '.'̂  'iiiucllc'ato'di\V coleDrQ'ig^uisba 
Dott. Cav. Oomm. PA'OllO M A ' N T E Q A ' Z 2 A 

Senatore dal Ragno 

il migUoro fra; tJL^uòpi Italiani... 
'''\ tia .^eroé viene "apeditti mediante aa^agno, o, pa-
'gî inijato'iiiitóoipito. ITÀ.LIÓO-'BXVA ' 
._,,'; , .Inyeijtpr̂ l̂ -fabbfiRaticjra-,,D4Iiie 

da • prenderai- • sólo; ! all' adqaà ed ' al ' sélliz. 
Quésto liq'UorB'aO(ire3be f'àppetitói facilita 

la digestione '• 'e rilivigorisóa l 'àrè&ìsiio / • 
' Si prepara a-si vende dall'iaveritore ohi-
mioo'4armaoikta-'tJUI<jtI, '!S' '^zyc»EtX 
in ^ I T ' a g a g a a ed in''Ucll'ù.<Ì'pressp la 

• R s a mm 

•Ipiport^atite seapeî ta^ -:. ::Î Jt,, i;"̂ I,,T.I3̂ :Ilĵ Î If 
Lo BCÒrap ^opiiaio ho voluto fare degli eapari-, 

nienti di nutrizione di vitelli lattanti còlla Vituliiiti 
Pa{^anii4i ViUaui e G, di Milano, rappi-o.^oatata ìn 
Udine ^(il signor F. Mtuisiuf. 

SeoopiàQ le iatte esperumzo la Vitaliuft 6 Ìl mi­
glior L̂UTÓgato del latte naturale: di i;aoca, od h 
della ìn^s^ìma utilità ove il latte è ei'clusivameate 
\ìaato pÒÌUi labbricazio^a dal formaggio, cibo ri­
cercato dai noaferi contadini. 
i Come '̂ ilimenW auaUiaro pel lattonzoli compensa 

argamoaba la, Joiijioaiia di pJberó-:'nuGL*itivo del 

latto Bcrematój ed nitri bassi prodotti del latte. — 
La prova veau.3 fatta aopra due,vitelli di giorni 
trenta cadauno, e tutti e due doatlnati alla macal-
lazious. 

Al primo 81 aomministrauono tre ettogrammi al 
giorno di VltliUuii in dodici litri d'acqua eìacaUlata, 
addizionata da poca farina dì cagala, all'jnizio dolio 
eaparimento dotto vitello pesava kg. 57, e ripesato 
dopo i trenta giorni di tale trattamento ai verificò 
il paso di kg. 83,500. 

L'altro pUtì ora alla Btodaa.epoiia. deU'adparienza 

del peao dì kg. ifiì,, trattato a BOIQ latte, -paet̂  lei-
tiard e metà..tìcreip.',i.t9, con aggìunt^a^i poca. tVip,* , 
d^ay^na, iion Ixa raggiunto , alla pip^3Jì.tura dopo i. 
trèri^ gìorfii ohe kgi tìl,70* - ... 

Il'risultato ty yaraineuté melto lu^Ìagli,iero «a 
si calcbl'a' 'l'ècóaolTf̂ la del latta, ed U .teau^, coatp 
della VìtiiUna/ \ / ; 

la aeguito cooftuìue'-'̂  altre esgarieaKe, ma .alno 
da ora, DUO lai a ,̂̂ evèvara; ob->ì facendo. 6ÓoupuvÌad.li 
k'gV r3;di latte al giórno, valfttatidó^o aft̂ ĉ a a,̂ p,Ui 
12 oénteaimi al kg,,' daF^bbei-o una; p^òouoniiî i.di 

pUre^uaa Uì'a.aj gftprno. Tenendo pp̂ i., eaIqolo,4Q.ÌT 
i'àiifae'ntó in'pesò' dei duo vìtoUi, risultano a fa­
vore'del •trattamantb' eoUa'Vttiil'iUiVk;̂ . 6ì3p di mag­
gior poso che anche questo rapppeaentit-Hn maggior 
va.ntaggi,o-dl. 1-:B.78, * ",/. •••x\ , • -n. ••'•. 
-, Qu^^ta, VHiiU îiii va.caldamtjAta ,raccoi^iandata, a 
tutti gli alloVatoKj è maggìprinouta nei paesi ove 
funzionano' LatéeVie Badiali,' aod'̂  certo che uiia 
volta entrata nelle abitudlul degli''allevatori ne 
iâ 'ani;̂ ĉ  un. nsoad^gnato^ alla, sua reale importanza. 

BerUolq,^6,fe6brai<?^.i89f^,;.. , v ;,.Éf. ]ff. 

Vicolo Sillio - y p i H E -Vicolo Sillio 

OTTONAIO T MECGANÌGÒ 

Specialista 
per appìÌ0a:gi()ni dì parafiiliBìni 

Impiaati di %mm elettriche. 


